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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE /Ji/f 5
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 99 del Regolamento interno.

Ordinaria a risposta orale in Aula

Ordinaria a risposta orale in Commissione

Ordinaria a risposta scritta

Indifferibile e urgente in Aula

Indifferibile e urgente in Commissione

□

n

OGGETTO, barriere architettoniche nella stazione di Centallo

Premesso che:

• le persone che quotidianamente prendono il treno alla stazione di Centallo, in provincia di Cuneo,

sono alcune centinaia;

• alcuni cittadini presentano disabilità o difficoltà motorie legate all'età;

• alcune persone viaggiano con bambini o valigie pesanti.

Considerato che:

• la stazione del Comune di Centallo ha due binari;

• l'accesso dalla stazione al binario 2, e viceversa, è possibile solo tramite ripide scalinate, in quanto

non è presente un ascensore che permetta o agevoli il passaggio ai disabili, alle persone con

difficoltà motorie, ai passeggeri con neonati e valigie pesanti.

Sottolineato che:

• la stazione di Centallo è centrale per la provincia cuneese;

• molti viaggiatori preferiscono la stazione di Centallo a quelle di Cuneo e Fossano, entrambe distanti

circa 15 km, perché dotata di parcheggio libero e gratuito.
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Ritenuto che:

• non è tollerabile che persone con disabilità, anziani, persone con difficoltà motorie, con neonati o

valigie pesanti non abbiano la possibilità di utilizzare autonomamente e senza difficoltà un servizio di

trasporto pubblico e siano costrette a raggiungere stazioni più lontane, con pargheggi limitati e

onerosi;

INTERROGA

la Giunta regionale,

se sia a conoscenza della grave situazione descritta e quali provvedimenti urgenti intenda adottare.

Torino, 29 dicembre 2014
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